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per il signore, per i ragazzi, per i 
g iovanetti e per le signorine è il 
tem a deU ’e s p o s iz io n e  g e n e ra le  
nelle nostre vetrine - U na visita 
vi darà  la g ra ta  so rp resa  di rile­
vare la dovizia di foggie eleganti

A PREZZO MODERATO 
PER ARTICOLI OTTIMI

Di speciale interesse il nostro

REPARTO SARTORIA SU MISURA
T A G L I A T O C I  D EP U TA TI -  E S T E S O  B E L L IS S IM O  
A S SO R T IM E N T O  DI ST O FPE DI O GNI C A T E G O R IA

i magazzini per lliiiameiiio
Alla Moda d’Italia
•m  Piazza umana Emaaueie n. 7 ■ 
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I Gruppi Futuristi indipendenti gui­
dati da Marasco sono ideologica* 
mente in perfetto accordo con il 
Movimento Futurista Italiano pur 
avendo una loro particolare orga­
nizzazione.
Ogni futurista, nella sua tipica as­
soluta libertà può aderire ai Gruppi 
indipendenti se li ritiene maggior­
mente adatti allo sviluppo della pro­
pria attività o non aderire mante­
nendosi strettamente in contatto con 
il Movimento Futurista Italiano di­
retto da F. T. Marinetti.
È impossibile però usufruire con­
temporaneamente delle due orga­
nizzazioni.

Un venditore di decalconi&nie mostrava ad un gruppo di gente 
cenciosa, in una piazza romana, come era possibile da un sem­
plice pezzetto di carta tirarne fuori tre  terribili rivoltelle incrociate, 
la diabolica piramide numerica di Zoroastro, o la testa somi­
gliantissima di Marinetti, abbellita dai colorini romantici di un 
tramonto meridionale.
Voila! Tutto fatto con una breve ginnastica del dito indice.
Non originale ma buffissimo quel Cagliostro romano nelle sue 
arrabbiate dimostrazioni.
La folla sgrana sempre gli occhi dalla meraviglia di fronte alle 
prestidigitazioni dei ciarlatani, e specialmente i carciofai dei paesi 
nell’ osservare la magica trasposi; ione delle decalcomanie!
Ma noi, gente smaliziata, ridiamo a crepapelle del fogiiolino di 
carta che assorbe le sembianze di Marinetti, unico ed insosti­
tuibile, e siamo i primi a non permettere simili giuochi di carte. 
Si sappia che i futuristi forniti di buon sangue e di italianissima 
strafottenza si divertono a scombussolare col loro giocondissimo 
ingegno l’andazzo funebre dei venditori di decalcomanie. I com­
pagni di Boccioni, di Sant’Elia, di Marinetti e degli squadristi 
fascisti non possono essere che ragazzi di decisioni veloci e radicali.

E in soffitta la ciarlataneria! .
Trenta architetti hanno sorvolato con l'areoplano il fetore di 
tante discussioni sull'architettura “razionale,, e con orgogliosa 
risolutezza si arruolano sotto le bandiere del Futurismo. Questi 
trenta architetti si battono con Io stesso entusiasmo disinteres­
sato e tricolorato col quale si sarebbe battuto Sant’ Elia. Non 
esistono più discussioni sterili o sfumature pessimiste per questi 
giovani costruttori che sono agilizzati dal vento delle prime cla­
morose vittorie. Ed è naturale che lo splendore lirico abbagliante 
-  leggerezza vetro acciaio - dei loro M organismi costruttivi „ 
(vedi nuova Stazione di Firenze: vittoriosa tappa del futurismo 
indipendente - l’architettura futuristica antibellica Poggi - il 
piano regolatore delle rombanti città-macchina di C. G Fiori - 
i grandiosi aeroporti metallici di. Nello Baroni ecc.) procuri le 
vertigini a chi si ciba di cachéts e a chi ha l’ abitudine di vivere 
nelle case-tomba, negli uffici - polvere scartoffie.... ecc.
Noi “aviatori» (come direbbe il mio valoroso amico e pilota fu­
turista d’aeroplani Vasco Magrini) sorvoliamo tutte le pozzanghere 
polemiche e precisiamo subito, per chi ancora non avesse capito, 
la nostra vibrante passione per il glorioso Futurismo Italiano: 
religione intensa di Italianità e velocità. Noi, futuristi indipen­
denti ci sentiamo veramente in perfetto accordo ideologico con 
l’ iniziatore della nuova arte plastica: Umberto Boccioni; col crea­
tore della nuova architettura Antonio Sant’Elia; col Maestro im- 
paragonabile di tutti i Futurismi: F. T. Marinetti.

M A R A S C O

I giovanissimi e i veterani del Fu­
turismo italiano riuniti nei gruppi 
Futuristi indipendenti guidati da An­
tonio Marasco, salutano in F T 
Marinetti il capo del dinamismo 
travolgente, l’ardito di tutti gli ar­
dimenti e il poeta del secolo della 
Radio e dell’ elica trionfante
1 venti anni di Futurismo, di lotte e 
e di conquiste hanno sommamente 
contribuito a dare all’Italia il suo 
volto splendidissimo di Forza 
Linee li forza che si uniscono, si 
sovrappongono, si allacciano e fanno 
capo alla passione innovatrice di 
Marinetti.
La buona battaglia intrapresa per 
il rinnovamento materiale e spiri­
tuale della nostra razza non è ancora 
finita
Per noi Futuristi la vittoria più bella 
è quella che una volta ottenuta cl 
fa vedere una meta più lontana e 
più attesa.
Le conquiste ottenute dal Futurismo 
in tutti i campi sono saitanto oasi 
sperdute talvolta nel gran deserto 
della stolta incomprensione in cui 
ci si riposa per un ista’nte, ci si 
asseta alla pura fonie dell’orgoglio 
innovatore e si riprende poi, con 
più passione, la marcia in avanti.

I  G r u p p i  
f u t u r i s t i  
indipendenti 
sono d ir e tti  
da A n t o n i o  
M a r a s c o
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CIFRE 60 Gruppi Futuristi indipenc cnti in Italia.
20 Gruppi Futuristi indipendenti in Germania, Svizzera, Olanda, Svezia, Francia. 
2000 Futuristi indipendenti *n Italia.
200 Futuristi indipendenti all* Estero.

Attività
R O M A .
Consumate tutte le forme consuete di 
vedere l’organizzazione degli artisti, ì 
passatisti sono battuti daH’organizzazio- 
nc del Futurismo Indipendente che tro­
va in Elènio D’AviW insieme al suo 
gruppo di temperar-icnti un giovanissi­
mo e geniale Art<sta e organizzatore.

N A P O L I.
11 gruppo Futurista Indipendente Na­
poletano con a capo Aldo Stella ha ini­
ziato (con un aicorto piano di organiz­
zazione ove soio impegnati artisti, ar­
tigiani, letterale pubblicisti) conferen­
ze e mostre', con u'i?a tipica volontà fu­
turista di rinnovamento Aggressivo, e co­
lorato.

L A  R O M A G N A .
Due gruppi futuristi indipendenti: uno 
a Forlì e l’altro a Cesena. Entrambi 
degni di marciare al passo veloce e di­
namico che il Duce ha impresso a tutta 
la Nazione italiana. L’architetto Fiori 
dì Forlì, e il giornalista Bocchini di Ce­
sena porteranno senza dubbio il movi­
mento romagnolo nei primi piani del 
futurismo italiano.

PU Ò L 1E .
Piungiolino e De Giosa coloriscono le 
Puglie con i colori accesi della genia­
lità artistica meridionale. Gruppi di ar­
tisti geniali sorgono nella Capitanata 
ad opera del giornalista R. Lui<ii Sa- 
ponaro e di Vittorio Bodini per Terra 
d’Otranto.

S IC IL IA .
Numerosi gruppi futuristi indipenden­
ti si dono costituiti in tutta la Sicilia 
(Catania, Messina, Trapani, Palermo 
Siracusa, Agrigento, Caltanisetta ecc.). 
Iniziative e propaganda sono inqua­
drate in un perfetto piano d’organizza­
zione curato dal pittore Giulio D’An­
na e dai giornalisti Lodato e Alsien.

una legnata polemica, d i quel* 
le solite "beneaggiustate,, del 
fu turista  indipendente Emilio 
Settimelli che cento ann i di 
accomodamenti... diplomatici 

M A R A S C O

A  F I R E N Z E
Moltissime sono le mostre che si succe­
dono In questa galleria frequentata dal 
miglior pubblico di Firenze 
Recentemente I gruppi futuristi indipen­
denti diretti da Marasco hanno organiz­
zato una esposizione d’Arte sacra futurista* 
areopittura, pittura e scultura.
S. E. Marinetti ne ha presenziato l’inau­
gurazione tenendo davanti ad un pubblico 
numerosissimo due applaudite conferenze. 
Instancabile organizzatore di queste mo­
stre che ottengono cosi grande favore di 
pubblico è il Comm. Luigi Bellini.

Genio altoesplosivo
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Evochi disperatamente nel 
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Soggioghi le forze della 
materia demoniaca crean 
do MACCHINE e MAC 
CHINE VOLANTI di LUCE

f a c c i a m o  conte 
un V O L O  V E L O  
C E  sul tu o i apparec 
chi di gloria e s t r a
V A L I C H I A f T I  O  
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Fondatore di 
futurismi agi 

li spaccanti; 
i tuoi motori cui hai 
c o m u n i c a t o  l a  
s c i n t i l l a  magne 
tica sono i nos t r i  
cuo_r i  di  b r a g i a

Rodolfo Coghel
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da BOGINO I m igliori modailf di Busti * La migliora Ha* 
gliaria • Le migliori calza • I prezzi più bassi 
BORGO S. LORENZO, 8 - FIRENZE

N u ovi G ruppi F u tu r isti
in d ip en denti in  l in e a

AGRIGENTO - Capogruppo:: G iornali­
sta Guism ario Lodato.

BARI - Capi gruppo ! Pittore Sylvano 
Piangiolino e De Giogn, Via Dan­
te 380.

BOLOGNA! - Capogruppo: Pittore An­
giolo Caviglioni, Via Zanplini, 11. 

CESENA - Capogruppo: Giornalista 
Renato Bocchini, Casella Postale 55. 

CUNEO - Capogruppo: Poeta Cesare 
Simonclti, « Sentinella d'Italia ». 

FIRENZE - Capogruppo: Pittore Faggi 
Fernando, Via Pisana 40 - Pittore 
Rodolfo Coghei, Via Ghibellina, 95. 

FOGGIA - Capogruppo: Giornalista R.
Luigi Saponaro, Via Trieste, 15. 

FORLI’ - Capogruppo: Architetto Ci- 
sberto Giuseppe Fiori, Via Tonante 8  

GORIZIA - Capogruppo: Pittore Ar­
chitetto T. C. Crali, Corso Vittorio 
Emanuele III, 79.

LIVORNO - Capogruppo: Pittore O- 
svaldo Pcruzzi, Scali del Pesce, 3. 

LUCCA - Capogruppo: Poeta Krimer, 
Palazzo del Littorio.

MANTOVA - Capogruppo: Scrittore 
Umberto Vescovi, P.za S. Giovanni, 6  

MESSINA - Capogruppo: Pittore Giu­
lio d’Anna, Via XXVII Luglio, 189. 

MILANO - Capogruppo: Pittore Pie­
tro Tordi, Via Moscati, 6 .

NAPOLI - Capogruppo: Ceramista Al­
do Stella, Via Torino, 75.

PESARO - Capogruppo: Scrittore Et­
tore Nola.

PIACENZA - Capogruppo: Pittore O- 
svaldo Bot, Via Borghetto, 10.

PISA - Capogruppo: Pittore Fortuna­
to Bellonzi, Piazza Pacinotti, 2. 

PISTOIA - Capogruppo: Scrittore Ar­
rigo Ammannati, Via P. G. Anto- 
nelli, 25.

REGGIO EMILIA - Capogruppo: Pit­
tore Umberto Rubatti, V. Guasco, 21. 

ROMA - Giornalista Elenio D’Avila, 
Viale Regina Margherita, 125 (già 89) 

SAVONA - Capogruppo: Pittore Ce­
ramista Ivos Pacetti.

SIENA - Capogruppo: Scrittore Rodol­
fo Della Felice, Via D. Beccafumi, 7 

SIGNA - Capogruppo: Scultore Rena­
to Bertelli.

VENEZIA - Capogruppo: Pittore Ar­
chitetto Giuseppe Franco, Calle San 
Domenico, 1281 (Castello).

BELLUNO - Capogruppo: Scrittore 
Franco Luzzi, « Riunione Adriatica 
di Sicurtà ».

LECCE - Capogruppo: Scrittore Vitto­
rio Bodini, Viale Gallipoli, 18. 

MERANO - Capogruppo: Scrittore Car 
Io Palme, Via Dante 22-24. 

PALERMO - Capogruppo: Scrittore 
Ivo Mauro de Alsien, Via Alessandro 
Paternostro, 74.

PESCARA - Capogruppo: Scrittore 
Cassardo Silvio, Viale Mazzini, 32.

L ’U .R .L .E .M . (Ufficio R ettifiche Logi­
che e M orali) ci scrive:
« L’U.R.L.E.M. che ha un triennio di 
lotte artistiche, di polemiche e di bat­
taglie, che è restato sempre massima- 
mente indipendente pur avendo dottri­
ne ed idee avanguardiste, dichiara sol­
iamo o(!gi ad Antonio Marasco tutta la 
simpatia che merita il suo gesto, per 
organizzare un Movimento che non ha 
mai avuto organizzazione.... ». 
L’U.R.L.E.M. rettifica tra l'altro le ce­
rebro-distorsioni, spaccia ricette anti- 
spleenetiche e compresse contro la no­
stalgia, lotta contro i guasti del ricam­
bio intellettuale, ricostituisce l'anima a 
base di ottimismo futurista.

V I S I T A T E C I  P*
D A ncm e c h a l e t  p a r t e r r e

’.sa Camvmmam 
FIRENZE 

Compteiamanim rin n o va to  colio lo 
direzione di
F a u s t o  R a i o l à



Archi
te t tu
ra
futuri
sta
Poggi
Una questione importantissima, e pur- 
tanto poco considerata che l ’uomo ha 
il dovere e l ’interesse di studiare, è la 
difesa dagli attacchi bellici e batterici 
e dalle evoluzioni telluriche c meteo­
riche.
Son queste le minacce che gravano co­
stantemente sull’uomo, il quale incon­
sciamente s’innamora, sempre in  ritar­
do, di (orme estetiche che a volte esi­
genze capitali impongono di abbando­
nare.
Ogni qualvolta un tipo di costruzione 
deve cambiare fisonotnia per ragioni 
costruttive e funzionali, l ’uomo ingaggia 
delle vere battaglie contro il nuovo; 
battaglie e resistenze die- si imperniano 
sempre su questioni estetico-sentimen­
ta li; fenomeni clic non derivano altro 
che da ragioni di abitudine. I  gusti si 
evolvono e si trasformano, pelò sempre 
con maggiore resistenza e  cocciutaggine 
da parte dei retrogradi.
Vedasi, per esempio, il caso delle p ri­
me automobili che, per un  fatto este­
tico seguitavano a mantenere la forma 
della vettura con cavallo e con il rela­
tivo posto per l ’attacco di questo, e con 
relativa lagnanza, da parte dei conser­
vatori, per la mancanza d i qualche cosa 
davanti, magari d i un cavallo finto!
Nel campo delle costruzioni architetto­
niche e successo e succede sempre un 
po la stessa cosa con la stessa facilità 
che ieri l ’uomo s’innamorò del classico
o del romantico, oggi s’innamora della 
m etropoli, dei grattacieli ascensionali, 
pieni di cristalli, di bagliori e traspa­
renze.
Siamo alle solite; quando Sant’Elia 
concepiva le sue future costruzioni cono­
sceva e aveva capito la logica applica­
zione del cemento, ferro, vetro, ma non 
aveva forse ancora un’esatta cognizione 
di quello che poteva essere una nuova 
guerra mondiale di domani.
P er tornare airarch itettu ra, volevamo 
dire, che occorre luce e sole, ma non 
troppo; e dove il clima lo richiede. In  
Africa, per esempio, una casa tutta cri­
stalli, a parte il fatto importantissimo 
della difesa bellica che rimane insoluto, 
servirebbe benissimo a far morire arro­
stiti dal sole i suoi abitanti. Sarebbe 
certo più moderno, e  comunque più 
razionale, avere delle aperture propor­
zionale e ad  orizzontazionc variabile; il 
che permetterebbe di sfruttare oppor- 
tunalainnitc la luce e il calore, sia nei

paesi tropicali che in quelli glaciali. 
Per quanto riguarda le pareli, se esse 
sono fornite di buoni isolanti, servono 
ottimamente per difenderci dal caldo 
quanto per ripararci dal freddo. I  vetri 
invece no; essi se sono sfruttati vera­
mente conte vetri, cioè vi si lascia pas­
sare attraverso la luce e il sole, non 
sono che poco o punto impermiabili al 
calore, ma anzi, godono la proprietà 
di far passare i raggi solari con tutte 
le loro attività calorifiche, private in 
gran parte delle loro proprietà radioat­
tive.
II futurista quindi non deve affezionarsi 
alle famose aperture razionali che si 
potrebbero chiamare p iù  giustamente 
v razionaliste ». Il futurista non si a t­
tacca a niente del realizzato se quello 
che può realizzare è migliore. Ingom­
m a, progredire con la scienza, direm­
mo precorrere, orientare la scienza. Fu­
turismo non vuol dire stile, m a bensì 
continua evoluzione, marcia in  avanti 
veloce; e perciò durare, poiché la me­
ta è infinita.
Essere lirici, m a sopratutto essere p ra­
tici, rinnovare subito le cose appena 
esse non hanno più utilità contingente, 
guardare sempre in avanti: lirici, ma 
della lirica di domani piuttosto che di 
quella d i ieri.
Se è occorsa la  guerra per compiere 
nelle masse quél miracoloso prodigio 
di evoluzione mentale che ha fatto con­
cretizzare quello che i futuristi di ieri 
concepivano artisticamente, la guerra 
di domani farà vedere che anche i fu­
turisti di oggi hannn dato nel segno. 
Perchè noi non siamo dei profeti, nè 
ci siamo m ai atteggiati a tali, ma sem­
plicemente noi vediamo con occhio se­
reno le necessità del presente; mentre 
altri, affetti da cecità mentale, non ve­
dono ciò che si svolge sotto i  loro occhi. 
P er esempio, la guerra di domani farà 
vedere ai signori dal sorriso beffardo, 
la inutilità di tu tte  le nostre case esi­
stenti e proprio anche quella degli edi­
fici più moderni, novecentisti, raziona­
listi ecc.
Pare impossibile, anche i più bellissimi 
e genialissimi alveari d i cristallo go­
dranno, per i  prim i, la proprietà di 
farci assistere alla distruzione, in po­
chi secondi d i centinaia di migliaia di 
esseri umani in  gran parte composti di 
donne, vecchi e am biai. Vedremo que­
ste cnoimi città che costituiscono la 
nostra P.itria, le cose sacrosante di­
fendere, frantumarsi, infrangersi sotto 
la pioggia esplosiva nemica.
Il soldato, distrutta la sua Patria, di­
strutta la sua famiglia avrà ben poco 
da difendere alle frontiere!
Qualcuno obbictterà che ci sono i no­
stri aviatori per difendere la frontiera 
del cielo, ma essa è tanto vasta, e sa­
rebbe troppo ottimista il credere clic 
nelle battaglie aeree non ci sia il tem­
po di lasciar cadere qualche tonnellata 
di esplosivo, e clic comunque nulla ca­
da dal ciclo! Si obietterà che ci sono 
le maschere antigas, ma anche non con­
siderando lo sfacelo degli edifici, vor­
remmo sapere: sostando i gas pesanti 
delle giornate intere sulle nostre città, 
le nostre donne, i  nostri bam bini, gli

animali, potrebbero rim anere ìnUie 
notti, interi giorni con la maschera, sen­
za mangiare, senza dormire?
Lasciamo alfine da parte i puntigli' 
Organizziamoci dunque per la difesa! 
La difesa e insita nell'uomo e in tutti 
gli esseri organizzati. In  ogni qoslro 
atto, cosciente, subcosciente ed istin­
tivo esiste un'azione difensiva, ed a tale 
scopo anche offensiva.
Tutto per la conservazione propria e 
della specie; azioni che assumono spes­
so forme estetico-logiche (vedi la co­
lorazione di certi animali, fiori, pesci, 
ed altro) che in  altri termini potrebbe 
chiamarsi arte-scienza, che poi si fon­
de in un sol fatto concreto, poiché noi 
chiamiu.iio arte ciò che si crea in tu iti­
vamente; *< ienza ciò che deriva da ana­
lisi, cioè quello che si crea con cono­
scenza; quindi: estetica =  perfezione 
tecnica; arte =  scienza.
P er esempio, una locomotiva, un ve­
livolo, un’automobile sono tanto p iù  
antiestetici quanto maggiore è la  loro 
imperfezione tecnica.
Una delle prim e locomotive confronta­
ta  con una delle modernissime, fa ri­
dere anche un profano di meccanica. 
Ciò fa capire che trattasi d i u n  fatto 
di pura estetica (per meglio dire di 
puro intuito). Però, andiamo a control­
lare il fatto tecnicam ente: le prim e di 
queste macchine erano costruite con pu­
r i  principi di razionalismo, m a esse so­
no assai meno logiche delle odierne che 
hanno assunto una vera forma estetica, 
p iù  per intuito  estetico dei costruttori 
che per un calcolo tecnico- Analizzando 
queste forme, noi vediamo che esse si 
avvicinano a dati scientifici. Ciò dimo­
stra che l ’arte  aveva precorso la  scien­
za I l  calcolo spesso lavora a meno di 
coefficienti sconosciuti, m a importantis­
simi. Quindi è inutile parlare d i razio­
nalismo puro, poiché esso è illim itata­
mente estensibile. L’artista intuisce, il 
calcolatore tecnico verifica. Quello che 
è  strano, ma ormai indiscutibile è che 
l ’artista e l ’analitico sono due tem pera­
menti diametramente opposti: l ’uno ar­
riva rapido per coordinazione d i fatti 
subcoscienti, ma tu tti im perniati su di 
un filo logico di idee; l ’altro con siste­
ma cosciente d i fatti, ma addirittura al­
l'oscuro della logica reale e affidandosi 
al ^lo logico dell’artificio (macchinetta 
cl«* spesso, per difetto di applicazione
0 per semplice distrazione, corre verso
1 più inaspettati risultati negativi). 
Quindi, niente razionalismo puro! Ar­
te  e  scienza corrono sulla medesima 
via, e perchè possano evolversi veloci, 
occorre che marcino unite. F ra esse non 
può esister mai discordanza, chè quan­
do ciò si verifica e il prim o sintomo 
d illa  decadenza dell’una o dell’altra. 
Quindi: collaborazione di artisti e  di

C. A. POGGI
Poggi ì   ̂ reamente un caposcuola; 

la sua arcV i^ ii,. ha riscontro con 
quella di n«*.sur. ¡vaese del mondo.

Niente da . con |a ‘ ‘machine 
à  abiter,, dei p i .  franco-
svizzero, con la qu*m a d,mensione del­
l'architettura del C u b i s m o  fran­
cese, con I archite tiura razionale pit­
tura del c o m p ^ e s g i o n i s i z i o  
tedesco, col V O l x i c n t i l i s m O  
ilal-ano, con le c o ^ p o ^ o , , ,  astratte di 
sole linee essenziali c|e| g u p r e z n e t "  
l i s t i l o  russo, co n le  Imee orizzon­
tali e verticali che c Teano il complesso 
strutturala ùùi » i l e  *rs e n l c k d -  
8 2 2 2 0  olandese, con I .»stetic? della 
macchina dell’ a . s i r  a  t i i s z .  ? «  
svizzero, col " p l a s l i c i s m o  belga 
e col n e o - p I n s i i c i s D I O  olan­
dese, col m e c c a n i s m o  tedesco, 
con Y a s s o c i a z i o n i s m o  po­
lacco .. e  infine con tutte le scuole 
architettoniche scaturite dal genio del­
l'architetto italiano Antonio Sant’  E lia .

Nulla, assolutamente nulla di visto, 
di rielaborato, di plagiato, è  nella ar­
chitettura del futurista indipendente C e­
sare Augusto Poggi ! E  precisiamo :  
nessun riferimento con la “ Città nuova,, 
di Sant* E lia .

11 manifesto sull architettura futurista 
Poggi fracassa tutte le forme consuete 
di vedere 1’  architettura e prevede la 
vera grande architettura di domani I

tecnici! C esare A ugusto  P occi.

A n t o n i o  
Sant’Elia

Volle m orire in  trincea. L a  sua 
anim a verde, bianca, rossa sventolò 
con passione d a ll’a lto  d ella  sua  p iù  
g rande a rch ite ttu ra : l ’ Ita lia .

A ntonio S a n t’E lia  fin dal 1913, a n ­
cora giovanissim o, con d iseg n i, pro- 
g e tti, m anifesti e d iscorsi, lanciò i 
capisaldi dell' a rch ite ttu ra  m oderna 
che oggi prim eggia in  tn tto  il mondo.

Come elem ento fondam entale del­
l ’a rch ite ttu ra  m oderna d e ttò  d i libe­
ra rla  da ogni vecchia decorazione, ed 
o ttenere  la m assim a elasticità, sem­
plicità, leggerezza dinam ica, p ra tic ità  
e igiene, m ediante grandi agg ru p p a­
m enti d i masse e vasta  disposizione 
delle p ian te; m ediante cem ento a r­
m ato, vetro , fibra tessile, placche m e­
talliche.

I  suo i d isegn i e i  suoi m eravigliosi 
p ro g e tti sono basati su  q u es ti prin- 
cipii o costituiscono la prova infal­
libile d e ll’in fluenza della sua  a r te  su l 
rinnovam ento  co stru ttiv o  d i tu t ta  
l ’Europa.
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"TRAVOLGENTE
Il p r i m o  
Gruppo di 
a rch ite tt i  
futuristi in 
dipeneien 
ti: striittu 
ra inerbila 
bile di es 
trem?* ge 
nialità itali 
ana riplas 
ma con le 
fo rm e es 
senziali del
le eliche, dei motori, delle ali di aeroplano, questo vecchio 
mondo per dare un nuovo volto all'Italia fascista di Mus 
solini con piani regolatori di città-macchina, costru

z i o n i  me 
tattiche, an 
»bell iche, 
s t a z i o n i  
d’ a e ro p la  
ni, ponti e 
strade, stra 
d e  e stra  
decolorate 
dal lirismo 
m e d i t e  r 
raneo del 
Futurismo 
i t a l i a n o
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LINEE E VOLUMI VIBRANTI
Cinematografia
i t a l i a n a

Caro Marasco, 
al tuo fraterno e cortese invito di scri­
vere quello che io pensassi della nostra 
Cinematografìa, non ho sa|>ulo rispon­
dere di no. E non ho saputo rispondere 
di no, sopratutto per una ragione che 
troverai giustificata al sommo grado: 
perchè da queste colonne clic riassu­
mono ardentemente il coraggioso lavo­
ro tuo c dei tuoi e dei miei amici di 
battaglia può forse muovere — se agli 
entusiasmanti progetti che s’ha in ani­
mo di realizzare terranno dietro i fatti 
concreti e positivi — un « programma » 
cinematografico degno di studio e di 
severa considerazione. Ho scritto, senza 
volere, « programma ». In  questa parola 
sta il segreto del successo presente e 
avvenire del Cinematografo nazionale, 
che ha avuto certo « programmi », sen­
za. purtroppo, averne uno  preciso, 
intelligente e intelligentemente medi­
tato. Parlano gli schermi, in  proposito; 
e  tu  lo sai, come lo sanno tu tti; e lo 
sanno i nuovi industriali di questa Indu­
stria che dovrebbe rinascere: ma fanno 
finta di ignorarlo, perchè ben altre idee 
urgono alle soglie dei loro uffici diret­
tivi e sono in tu tt’altre faccende affac­
cendati. Le cose non vanno afTatto bene 
in .... Cinelandia italiana. Son quasi tre 
anni che il Cinematografo nazionale ha 
ripreso il lavoro. È del 1930 quella
•  Canzone dell’amore » — parlo della 
data di produzione — che, massacrando 
una di quelle più umane e ardite « con­
cezioni » di Luigi Pirandello, lasciò 
dietro di sè, dopo così alti e  fragorosi 
spettacoli di pubblicità — a pagamento 
— solamente il ritornello di qualche 
strofetta banaluccia anzichcnò e l ’eco 
di una musichetta che ha commosso più 
d 'u n  cuore di sartinella imbambolata. 
Pensavamo tu tti, allora, che a quel p ri­
mo esperimento di Via Veio — della 
ricostruita ed ex gloriosa « Cines » altri 
non ne seguissero così scioccamente pe­
destri e stupidamente insignificanti. Ma 
ohe! Vennero, ricordi?, nuovi « me­
traggi » imbottiti di ideuzze piccine, 
tu tti ricalcati sullo stesso modello: sen­
za gusto e senza originalità. Qui è il 
centro della questione, caro Marasco: 
senza originalità. Che la Cinematografia 
italiana — questa nostra cara e disgra­
ziata Cinematografia italiana —  nono­
stante l'impetuoso ritmo che il grande 
Capo ha impresso a tutta la t i ta del 
Paese, batte ancora le strade traverse. 
Certo strilleranno i fili>tei prezzolati a 
■queste parole: e forse ci accuseranno 
di di*falli-itii>. Ma la loro nerissima ma­
lafede non ha bisogno di molte docu­
mentazioni per essere provata. L’ho 
già detto: ci sono gli schermi che par­
lano; e il loro linguaggio è quello di 
una inappellabile sentenza. Qualcuno, 
probabilmente, obbietterà che questa 
produzione ha fatto lo stesso salire le
• ifrc degli incassi ad altezze insperate 
e che il « genere » ha. perciò, tulio il 
con»ent miento del pubblico.
Ebbene, che co*a vuol provare tutto 
questo? Forse che le alluali pellicole 
possono preparare degnamente l'avvento 
di un Industria cinematogi^fica, capace

........................ in Italia e nel mondo niente è a ttenu to  di importante
dal 1915 ad oggi per ritrovarci tal fjuali si era venti anni or sono o per 
limitarci ad estrinsecare una debole non sempre genuina volontà di li• 
berazione con certo cachettico noi ecentismo che è, per la massima parte, 
inutile ruminamento di vecchi canoni?
A noi conviene quindi tornare sui nostri passi ed entrare in una piccola 
isola oceanica piena di luci nuove: sala del pittore futurista Antonio 
Marasco.
Giustamente Plinio ISomellini, colorista istintivo, ci dice che qua, da 
Marasco, si respira a pieni polmoni. Sopra ogni cosa ci sentiamo equili­
brati in un clima genuinamente e tipicamente nostro.
Marasco è figlio della Rivoluzione. Davanti alle sue opere ci sentiamo 
sbalzati dalle strettoie del mondo angusto nello Spazio e nel 7 empo. 
Senza necessità di iniziazioni questo nuovo mondo colorato si ri 'chiara  
a poco a poco. Sono le più terse visioni lineile che ci i olpiscono f»er 
prim e: « Veie- Vento », e « Fantasia aereo >, senso di cielo, di mare, 
di infinito.
Poi si discopre Vespressione più compiuta del dramma di Marasco:
« Atmosfera della Marcia su Roma ». In questo quadro l ’accavallarsi 
degli anni di tumulto, il loro affannoso processo di chiarificazione, la 
sommersione di mondi noti ed ignoti e la fede che li illumina son mira- 
bilmente proiettati e vissuti con la voluttà lirica di sapervisi dentro, di 
chiarirsi e d i dominare le forze della vita nuova.
L ’epica ha qui significato no celebrativo, ma azionato sotto forti rap­
porti, codificazione e  continuazione di un dramma ancora in alto. Sotto 
questo aspetto la pittura d i Marasco è  antiretorica, ta le  a dire futurista  
al grado superlativo con una personalità non d i accatto ma assoluta- 
mente indipendente e senza derivazioni.
Identica intensità drammatica raggiunge l’autore in  a Lirismo stramec- 
canico » dove l’epopea della modernità assume virile significazione per 
il gioco d i elementi diversi da quelli che compongono il quadro « Anno  
V III  » ; macchina, ordine, officina, destrezza, gerarchia meccanica.... 
Ma la luminosa e semovente isola d i Marasco coi suoi Faraglioni («  Pa­
le d i San Martino ». « Sila Grande ») e coi suoi recessi p iù  tranquilli 
(«  Rivelazioni costruttive », a  L ’arrotino », « Caliino », arguta ed iro­
nica reincarnazione del poeta elegiaco)  ci riporta, abbiamo detto, ol­
treché nello Spazio nel Tempo.
Il movimento a ritroso —  duemilaquattrocento anni —  dopo una marcia 
precorritrice, deve costare a Marasco non poco consumo di materia gri­
gia. Un cerebrale dunque? Questa limitazione lo offenderebbe profon­
damente e varrebbe il mancato riconoscimento d i un nesso lirico fra  la 
sinfonia dell’Anno V il i ,  il lirismo strameccanico e questi « Incantesimi 
di Callicrate » dove è espresso pittoricamente il travaglio dell’autore del 
Partenone.
Callicrate, Ictino, il tempio periptero, Grecia, il plastico poema d i 
Fidia?
Nessuno pensi ad un coktail babelico o ad un guazzabuglio quale talora 
ci è dato di vedere sotto l ’etichetta del Futurismo. Marasco, come quei 
venerabili greci, è sereno, geometrico, sj/eculativo, conscio che ogni li­
nea ed ogni segno debba assumere, come assume, un significato mera­
mente pittorico talché la trasposizione del trai aglio intimo di Callicrate, 
ad esempio, più che obbedire a dei calr *li sembri e sia piuttosto un ri­
torno allo studio delle linee negli ogfcl'ti c omo ce li presente la natura. 
Egli ricostruisce insamma olimincarnente dei mondi coi fram m enti di 
quelli distrutti e con ip in lo  nuovo e non mette a fa r  questo destrezza 
di giocoliere ma un ’attività pensosissima.
AnUtnio Maraini, ci è stato raccontato, al vernissage di questa Mostra 
ha candidamente asserito, davanti alle opere di Marasco, di non essere 
iniziato alla loro comprensione.
Non occorrono, secondo noi. eccessi1 1  sft rzi d'intelligenza ed iniziazioni 
Iter comprendere che Marasco è uomo, ¡uhte e > tentoni ordinatissimo. 
Il sue> ordine è quello rivoluzionario
Non bisogna spai aitarsi se a adoro che stanno aggrappali ai vecchis­
simi baluardi, la rotazione dell'isola di Marasco può sembrare vorticosa. 
Si gira. ripetiamo, nel Tempo e nello Spazio, termini che possono non 
avere per certuni la significazione che ai et ano ieri e che ni ranno do­
mani. E sono inutili certe sufficienze arrendevoli e caramellose effusioni 
di frasi fa tte (Gradei ole d i colore! SimjHitico! Cromaticamente into­
nato!) come chi è sceso dal cavallo di lenito di una giostra mirabolante 
dot e è salito /ter caso o per stornare la malinconia quotidiana. Qui siamo 
nell'isola oceanica di Antonio Marasco, do te  tutte le misurazioni spa­
ziali sono rese possibili, dove tutto soggiace cui una nuot a disciplina co­
smica e doie  sono egualmente ospiti graditissimi Euclide e la moder­
nissima Mac china.

RICCARDO M A R d I I .

di sfidare J alternativa del tempo e le 
sorprese della concorrenza straniera? 
Ma è all'avvenire clic noi guardiamo: 
e non all'immediato predente: ed è del­
l'avvenire che *i preoccupiamo innanzi 
tulio.
In  dieci an:n il Regime ha mutato e 
trasformato il volto dell Italia. Il Cine­
matografo, risorgendo in <jue-to nuovo 
clima spirituale, non I j  saputo darei 
ancora un solo lavor» ise se ne toglie 
« Armata azzurra ». stupendo documen­
tario, ma medioere spettacolo) che illu­
mini e illustri, nell »senza, negli aspet­
ti, nelle opere il p  -d«*roso sforzo resu­
scitatore del Faseisn o. E allora di quale 
mai Cinematografia i aliana vanno chiac- 
cherando i r.-dretem i della pellicola 
impressionai «• '
5/ueiio che il Governo i*!t<- e u à  
facendo per i! Cincimitogratis nazione.? 
è storia documentai¡A*im* i l  e tu tti co­
noscono. Ha dato al Cinematografo 
nazionale appoggi d ’ogni specie e p r e ­
videnze d ‘ogni portala- E il Cinema­
tografo, per tu tta  risposta, ha conti­
nuato a girare commedioline stan- 
tite , storici li ne di vitaioli impenitenti, 
tavolette da gente invertebrata, che po­
tranno anche far rìdere e divertire, ma 
che fanno, peraltro, amaramente me­
ditare.
L’amico Anton Giulio Bragaglia tentò 
qualcosa d i nuovo; e ne usci fuori un 
brutto lavoro per le ragioni che l ’autore 
stesso espose a suo tempo. Oggi c’è 
Alessandro Blasetti che dirige una 
vicenda garibaldina. E  lo accompagna­
no, fedeli, i nostri auguri. C'è Mario 
Camerini che avrebbe delle sane idee 
da tiadurre sullo schermo. Ma il difetto 
sta nel manico, caro Marasco, Ludo­
vico Tocplitz (parlo  della « Cines j», 
poiché alla « Caesar » di Giuseppe Ba­
rattolo hanno abbassato le saracinesche) 
ha talento e un’anima giovane ed entu­
siasta. Ma dubito mollo che i suoi vicini 
collaboratori lo comprendano, lo stimi­
no, gli siano provatamente fedeli. Che 
avrebbe egli da fare in  cosi convulsa 
e penosa situazione? P er me, una co*a 
sola: far piazza pulita e coraggiosa­
mente, come sa, ricominciare da capo. 
Da rapo : scartando e vagliando, cer­
cando e provando. Non gli sarebbe dif­
ficile.
E parleremo, quel giorno, di una Cine­
matografia italiana, degna del « tempo 
di Mussolini i»; di una grande Industria 
cinematografica nazionale, consapevole 
dì tutte le sue miracolose « forze », di 
tutte le sue prodigiose risorse estetiche 
ed artistiche; giovane, finalmente nuo­
ta , nella quale sarà possibile. a chi 
avrà talento e volontà, seriamente lavo­
rare e durevolmente eo-truire.
Questo r  quanto mi premeva d i dirti 
e dire >ulla Cinematografia nazionale. 
Ti abbraccia il tuo
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TEATRO E CINEMA FUTURISTA

T E A  
R O  

FUTÜ 
Rl 
STA

Il (ealro italiano non segue le travol­
genti necessità dinamiche supervolitivc 
dell'Fra Fascista, manca di convinzione 
e respira impure esalazioni romantiche. 
Nel Teatro bisogna assolutamente di­
menticare quello che è stato, non co­
piare, ma edificare ili ordine di tempo, 
riconoscere nei futuristi delle sentinelle 
di avanguardia nutrite del fresco puro 
ossigeno della Rivoluzione Fascista, 
suscitatrice del vasto moto in avanti 
travolgente ed aggressivo clic caratte­
rizza la vita italiana di oggi.
Perciò l'Italia dovrà secondare l'ideale

teatro futurista
che vuole:

I.
LA RAPPRESENTAZIONE REALE 
della vita clic viviamo.

II.
L'abolizione del romanticismo: tomba 
voluttuosa dei candidati al suicidio, e 
del triangolarismo (lui - lei - l'altro):

imbuti o pertugi ove vanno ad impri­
gionarsi gli sforzi degli attuali autori 
teatrali.

III.
La creazione dell'ATMOSFERA TEA­
TRALE che non deve essere una pre­
parazione, ma una improvvisazione si­
multanea a mezzo di luci, suoni, odori, 
rumori, ccc. che assorbendo completa­
mente lo spettatore ed astraendolo da 
quelle clic sono le preoccupazioni con­
suetudinarie lo facciano partecipare vo­
litivamente a quell'azione che rivive.

IV.

L'annullamento del languore poetico, 
della pacchiana vita piccolo-borghese, 
dcH'antifascista lussuosità, delle tortuo­
se e banali avventure a gialle » delle 
sdolcinatezze amorose, per lasciare il 
campo libero al fiorire della NARRA­
ZIONE SCENEGGIATA DELLE NUO­
VE INVENZIONI, ed alla glorificazione 
della macchina che in ogni dove ha 
portato rivoluzione e rinnovamento di 
vita e di pensiero.

V.
L'abolizione della preparazione sceni­
ca che offusca la teatralità del teatro; 
quindi nessun sipario, nessuna separa­
zione fra il palcoscenico e gli spettatori. 
LA FINZIONE SCENICA E LA REAL­
TÀ DEL SOGGETTO, elementi a pri­
ma vista così disparati devono neces­
sariamente fondersi per creare la nuova 
atmosfera del teatro futurista, essenzial­
mente sintetico-dinamico.

Noi Suturasti affermiamo:
a) Lo spettatore deve partecipare col 
pensiero all'azione dell'attore e questi 
immedesimarsi nell'animo e nello spi­
rito dello spettatore che segue con gli 
occhi della realtà il personaggio che 
è in lui.
b) L'attore non deve « recitare » non 
deve « fingere » DEVE ESSERE IL 
PERSONAGGIO CHE È E NON QUEL­
LO CHE APPARE. Nessun trucco nel 
volto, nessuna maschera, nessun a divi­
smo ». Altrimenti si cade nel burlesco 
cataplasma dell'artificio.

c) L'immagine resultante dalla realtà 
davanti allo specchio della finzione de­
ve apparire agli occhi dello spettatore
AZIONE VISSUTA.
d) Lo spettatore entrato nella sala-am­
biente deve aver subito l'esatta sensa­
zione di quello che sta per essere « rap­
presentato » e trovare successivamente 
la soddisfazione di variati stati d'animo, 
colpito dalle scintille di propulsione
dell'ATTORE-SPETTATORE.
e) Le solite leggi di a tempo-luogo 
azione » devono essere spazzate per 
sempre per permettere il più smisurato 
respiro nlla vicenda tcitrale.
f) Là dove il palcoscenico non può per 
ragioni di spazio contenere i luoghi do­
ve dev’essere svolta l'azione si ricorra 
ai mezzi più rapidi e sintetici per non 
distogliere, sia pure per un attimo, lo 
spettatore dalla continuità dell’azione.
CINEMATOGRAFO, RADIO E TELE­
VISIONE AL SERVIZIO DEL TEA- 
TRO FUTURISTA.
g) Nessun intermezzo, nessuna sosta, 
nessun segnale acustico alla fine o al

principio detrazione teatrale, nessun 
alzarsi o abbassarsi di sipario.
Per segnare la fine o il principio di 
una qualsiasi nostra azione quotidiana 
non si preme il tasto del campanello 
elettrico o tanto meno si chiude una 
porta!
h) I soliloqui che non sono nè pra­
tici ne reali debbono essere aboliti.
i) Simultaneità e contemporaneità di 
varie azioni sul palcoscenico; 6ullo 
schermo a mezzo della cinematografia; 
in mezzo agli spettatori stessi. Bisogna 
dare vita. moto, elasticità; >nicttare in- 
sorama nelle vene di quella creatura 
diabolica che e la concezione teatrale il 
genio altoesplosivo dei futuristi.
/) Nella creazione dei soggetti a cosi- 
detta a fantasia pura » bisogna avere 
sempre presente lo spirito dello spet­
tatore. Non lo si può fare allontanare 
molto dalla realtà della vita in cui vive 
per non cadere nell'antiteatralità e nel­
l'inverosimile.
Alla realizzazione, per esempio, di una 
azione che dovrà avvenire in tempo lon­

tano bisogna dare all’allestimento sce­
nico una parvenza di rassomiglianza 
alle cose di tutti i  giorni. In una pa­
rola : « il fantastico » se lo deve creare 
con la sua mente lo spettatore stesso, 
ni) I  giuochi di luce, le sovrapposizioni 
istantanee di colori e di suoni, i silenzi 
improvvisi, sono veri archi cerebrali 
fra lo spettatore e l'attore.
VITA - MOVIMENTO - SINTESI - 
SIMULTANEITÀ D’AZIONI - SINCE­
RITÀ DI RAPPRESENTAZIONE SCE­
NICA SONO LE BASI ESSENZIALI 
DEL NUOVO TEATRO FUTURISTA.

*  2
o  5 3

a
H 2
* +  f i

$  ©

<<D
n
» « i

»
n
osr
t a i

f + <n
0 <D
n (D n
(D * <D

C I N E
MA
FUTU
Rl
STA

Noi dei Gruppi Futuristi indipendenti 
diretti da Antonio Marasco, artista velo- 
cizzatore e novatore, per qucll'innato 
orgoglio che ci fa vedere « più oltre » 
propugnamo quanto segue per dare 
all'Italia della Rivoluzione d'ottobre 
l'impronta del GENIO ITALIANO.
Il cinematografo e arma potentissima 
di propaganda: mezzo tra i più sensi­
bili e poderosi di divulgazione di idee: 
strumento capace di dare insospettate 
e geniali rcsultanze artistiche ed este­
tiche.
La cinematografìa NON PUÒ' CONTI­
NUARE A VIVERE tra i compromessi 
degli avventurieri, le imposizioni dei 
superficiali, i tradimenti degli improv­
visatori, i trabocchetti dei capitalisti e 
dei bottegai, le malversazioni degli 
attuali cineasti malati di spleenetici sen­
timentalismi e schiavi di una mentalità 
falsa, dissolvitrice e piccolo-borghese.

Solamente nel Futurismo
è la salvezza della cinematografia mon­
diale.
È necessario: 

t
Abolire gli attuali « uffici soggetti »: 
trappole aperte al [’entusiasmo scattante 
dei novatori.

Sopprimere gli attuali « uffici sceneg­
giature » perchè SOLAMENTE L'AU­
TORE DEL FILM PUÒ ESSERE L’I­
DEALE TRADUTTORE CINEMATO­
GRAFICO DELLA PROPRIA OPERA.

3
Imporre alle case editrici delle « com­
missioni » composte di autentici artisti 
per l’esame dei a soggetti » e la loro 
approvazione prima che essi siano por­
tati sullo schermo.

4
Ricordare che oggi, tempo di rivolu­
zione e di conquiste, il nostro cinema­
tografo DEVE SOPRATUTTO ATTIN­
GERE DALLA MULTIFORME VITA 
DELL'ITALIA DI OGGI E DI DOMA­
NI e da quella complessa e ascendente 
scoperta clic è la RADIO: con rappre­
sentazioni di « RADIOTELECINEVI- 
SIONE ».

5
Trasportare il cinematografo su piani 
di Pl.RA FANTASIA con nuovi e im­
pensati sfruttamenti fotografici e dina­
mici delle ombre, e creazione di nuo­
ve e impensate sorgenti di luce.

(>
Create una tecnica sonora che sugge­

risca, anticipi e completi la a visione » 
senza doppiarla.

T
Costruir' a soggetti » basati sulla foto­
introspezione del pensiero, del senti­
mento, ecc.

8
Liricizzare attraverso la luce degli scher­
mi la vita delle macchine, MACCHINE 
E MACCHINE - PULSARE DI MAC­
CHINE - E CIMINIERE, E ANTENNE 
RADIO CHE SI ELEVANO VERSO 
IL CIELO, ESPRESSIONI POTENTI 
DELLA NUOVA CIVILTÀ MECCA­
NICA.

i>
Aiutare l’opera tenace, spesso ingrata e 
faticosa, dei cinedilettanti.
Vogliamo perciò:
clic il cinematografo sia affidato SOL­
TANTO a registi, autori, interpreti, sce­
nografi e tecnici di assoluta e inequi­
vocabile capacità creativa, ad industriali 
di larghissime vedute perchè questa 
stupenda, geniale e futurista scoperta 
abbia finalmente il posto di onore tra 
le rivoluzionarie e anticipatrici mani­
festazioni doll’arte Futurista.

Ristorante Buca di S. RuESillo Cucina e Rosticceria elettrica • Squisitezza delle vivande -
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Il p r im o  film  
futurista si gi 
rerà a Firenze
Antonio Marasco ci ha detto: a Voi il 
compito di lanciare in Italia il primo 
film futurista. Abbiamo accettato: sia­
mo al lavoro: finiremo il film, lo lancie- 
remo.
E vinceremo.
Futurismo cinematografico vuol dire 
« cinematografo puro ».
E non ci si venga incontro, poi, col di­
re a anche noi credevamo nel vostro 
verbo », perchè, allora vi taccieremo 
di « vigliacchi ».
Perchè, o cineasti di tutta Italia, noi 
non abbiamo necessità di (ormarci un 
seguito di mancati d’ieri, un seguito 
di spostati di oggi, di quelli che, dopo 
aver rovinata la nostra cinematografia, 
tentano accodarsi alla nostra.
La vera.
A quella cinematografìa che non è fat­
ta di lacrime.
Non è (atta di gambe e di seni di dive. 
Non è fatta di sorrisi di isteriche e ra­
chitiche donne.
Non è fatta di smorfie labbrali e fac­
ciali.
Noi diremo, ai cineasti di una settima 
arte portata alla ennesima potenza del­
la ridicolaggine, che non abbiamo dive 
da lanciare, soggettisti da far mangiare, 
direttori da rendere celebri quanto 
Pabst. perchè di tutto questo non è 
fatto il nostro pane quotidiano.
Il fuoco dei nostri sentimenti, la sensi­
bilità della nostra anima, la chiaroveg­
genza del nostro sentire il cinematogra­
fo ed il senso ritmico della nostra Ita­
lia cinematografica, coprirà di vergo­
gna i registi di ieri.
E, se non saremo proprio noi a vìncere, 
saranno i nostri compagni, ma sarà la 
cinematografia futurista.
Precisiamo:
Il nostro film futurista avrà elementi 
sovrani :
L’Idea - traduzione visiva della matu­
razione e materializzazione del pensie­
ro azione.
Le genti - gli artefici ed i martiri del 
pensiero intesi sia nel senso psicologico 
che materiale ma attraverso sclierma- 
tiche visioni simbolo.
Le opere • elementi descrittivi e non do- 
cumentarii.
La legge eterna, la legge dell’invanden- 
tc futurismo operante, forza necessa­
ria per sviluppare l’idea, per dar for­
za alle genti, per creare le opere.
La fusione di questi elementi (che for­
mano La legge eterna del Futurismo, 
unica ragione ideale di vita e di ope­
re e di arte) sono le sole basi sulle qua­
li si deve orientare il cinematografo. 
E tutte le scoperte futuriste della scien­
za troveranno sinteticamente il modo 
ed il mezzo di essere germi e linfe vi­
tali a che il fonofilm futurista dia 
l’espressione esatta del a tutto in imo » 
cd « uno in tutto » del nostro tempo.

E manuel Manuel.

I giornali dei*Gruppifuturisti:
II passo o ltre
Letterario Artistico diretto da A. Marasco

A v a n c i n e m a
Rivista del Cinema e del Teatro 
Diretta da Gi u s e p p e  Lega  

•
Panfuturism o
Bollettino delle attività dei Gruppi Futuristi 

diretto da Luigi Gallina

Cinque concor 
si futuristi per 
Lire 3.000
1. - AGLI SCRITTORI, POETI, AU­
TORI DI TEATRO, PITTORI, ARCHI­
TETTI FUTURISTI per il miglior libro 
presentato (romanzo, raccolta di poesie, 
monografia sulla propria attività, pro­
getto architettonico, ecc.) Un premio 
di L. 1000 (mille) e regolare contratto 
editoriale per la pubblicazione dell'o­
pera nelle nostre edizioni. L’originale 
dev’essere presentato dattilografato e 
accompagnato dalle fotografie, riprodu­
zioni, disegni ad esso pertinenti.
2. - AI DISEGNATORI, PITTORI, 
ARCHITETTI FUTURISTI per il di­
segno di una serie di caratteri tipogra­
fici di tipo assolutamente nuovo, italia­
nissimo, chiaramente leggibili. La serie 
deve comprendere tre specie di carat­
teri di testo (corrispondenti al rotondo, 
corsivo e neretto) ed alcuni tipi di carat­
teri per intestazioni. Al primo classi­
ficato un premio di L. 500 (cinquecento) 
e il nostro interessamento assolutamente

Di consigliam o di leggere:

le i s i i i  sotto la puma v a n to
Novelle di Silvio Gentile 
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G IO R G IO  C A S IN I  
Gluocatori di calcio

gratuito per la vendita del progetto id 
una Fonderia di caratteri.
3. - ALLE CARTIERE ITALIANE per 
una serie di carte colorate da edizioni, 
corrispondenti ai principi dell’arte edi­
toriale futurista, e che accomunino la 
bellezza e vivacità di colore al minimo 
costo possibile. Alla cartiera vincente 
un premio di L. 500 (cinquecento) e 
l ’esclusività della fornitura carte per le 
nostre edizioni futuriste.
4. - ALLE TIPOGRAFIE ITALIANE 
per la più geniale impaginazione futu­
rista, secondo le norme generali ema­
nate dal manifesto dell’Arte Editoriale 
Futurista. Presentare in triplice bozza 
un brano o più brani qualsiasi di prosa, 
poesia o teatro futurista, impaginati in 
16 pagine formato a volontà. Ogni bozza 
dovrà essere accompagnata dal prezzo 
della sola impaginazione espressa per 
16°; questo prezzo costituirà, assieme 
all’estetica generale ed alla novità e ge­
nialità della realizzazione, elemento di 
giudizio. Alla tipografia vincitrice, un 
premio di L. 500 (cinquecento) o l ’esclu­
sività di stampa delle nostre edizioni 
futuriste.
5. - A TUTTI I FUTURISTI ITALIA­
NI per la più geniale trovata reclami­
stica, per la diffusione delle nostre edi­
zioni. All’autore un premio di L. 500 
(cinquecento).
REGOLAMENTO GENERALE DEI 
CONCORSI. — Possono parteciparvi 
tanto gli artisti italiani, che quelli di 
altre nazioni. Il termine utile per la 
presentazione del materiale con cui si 
vuol concorrere, scade alla mezzanotte 
del 31 ottobre 1931-Xn.
I progetti verranno esaminati da una 
commissione di 6  artisti futuristi i 
cui nomi verranno resi di pubblica 
ragione entro il 30 settembre p. v. 
a mezzo di apposito numero unico. I 
risultati saranno pubblicati il 1 ° gen­
naio 1934-XII in un altro numero unico, 
interamente dedicato ai nostri concorsi, 
e nel quale verranno citati tutti indi­
stintamente i concorrenti. Questo nu­
mero verrà ampiamente diffuso in tutta 
Italia e sarà inviato gratuitamente ai 
concorrenti stessi.
Indirizzare alla:

Impresa editoriale Lino Cappuccio 
Edizioni a H libro futurista »

Via Torino, 51 - Milano

C. A . P O G G I 
Costruzioni operale nelle adiacenze di un centro 

industriale

Fiaschetteria e Trattoria 
CHIANTIGIANA

1HGI0LM0.,
F IR E N Z E
Borgo degli AlDizl. lo ti EE

Locali aperto Ano alla ora 2 di notte 
:: Frazzi speciali per l sigg. Artisti

¡ a j o j e a j )  e j s u n j n j

Italiani: 
onorate 

B
occion

i, 
il 

gran
de








